
MEDIA PIANURA
Osio Sotto La salma di Claudio Caglioni composta nella camera mortuaria del policlinico di Zingonia. Anche i due fratelli morti in incidenti

«Aveva l’auto guasta, così ha usato la moto»
Il ricordo dei familiari del barista morto nello schianto a Verdello: «Amava il suo lavoro». Domani mattina i funerali

OSIO SOTTO «A casa si vedeva pochis-
simo, Claudio era un gran lavoratore e
aveva dedicato tutta la vita alla sua at-
tività di barista: in particolare negli ul-
timi mesi era particolarmente impe-
gnato con il nuovo locale di Lurano. In
quest’ultimo periodo era costretto a
usare la moto perché aveva l’auto dal
meccanico, altrimenti in una giornata
come domenica non l’avrebbe mai uti-
lizzata». 

Con queste parole un familiare ricor-
da Claudio Caglioni, il quarantacin-
quenne di Osio Sotto morto domenica
pomeriggio dopo essersi schiantato con
la sua Honda contro
un’auto che svoltava, sul-
la Francesca a Verdello. 

La salma del titolare
del «Road 121» di Lura-
no è stata composta nel-
la camera mortuaria del
policlinico San Marco di
Zingonia, dove il quaran-
tacinquenne è deceduto
domenica pomeriggio,
tre ore dopo lo schianto.
La camera mortuaria re-
sterà aperta per tutta la
giornata di oggi, dalle 8
alle 20. Domani mattina, alle 9,30, il
feretro di Caglioni verrà portato nella
chiesa parrocchiale di Osio Sotto, do-
ve saranno celebrati i funerali. Al ter-
mine del rito il feretro verrà tumula-
to nel cimitero del paese. 

Per la famiglia di Claudio Caglioni
la morte del quarantacinquenne è sta-
to il terzo lutto in 15 anni: a metà de-
gli Anni Novanta erano infatti scom-
parsi, anche loro per incidenti strada-
li, altri due fratelli di Claudio. Silvano
morì il 22 ottobre 1995, anche lui sul-
la provinciale Francesca, all’altezza di
Spirano, a 42 anni: autista, era sposa-
to e aveva due figli maschi, di 11 e 14
anni. Nicola Caglioni aveva invece per-

so la vita meno di un anno prima, il 13
novembre 1994, in uno scontro in au-
to alla periferia di Brescia: di profes-
sione imprenditore, aveva 45 anni, era
sposato e padre di tre figlie, di 10, 17
e 20 anni. 

Claudio Caglioni lascia altri due fra-
telli – Angelo, che vive nella stessa pa-
lazzina di via Fratelli Bandiera 24 do-
ve abitava anche il barista – e Carlo,
che abita a Brembate, oltre a una sorel-
la, Sara, che vive a Lallio. «Era una bra-
vissima persona – ricordano i familia-
ri – che era sempre via da casa per la-
voro. Aveva dedicato tutta la vita alla

sua attività di barista». 
Per tre anni aveva ge-

stito uno dei due chio-
schi che si trovano all’in-
terno del «Parco della
preistoria» di Rivolta
d’Adda, nel Cremasco,
mentre in precedenza Ca-
glioni era titolare di un
altro locale pubblico a
Capriate San Gervasio.
Da tre mesi aveva inve-
ce aperto, con un socio,
il «Road 121», dal no-
me della provinciale

dove si trova, all’altezza di Lurano. 
Proprio lì si stava recando domeni-

ca quando, attorno alle 12,40, si è ve-
rificato lo scontro che è risultato fata-
le: con la sua Honda, per cause anco-
ra in corso di accertamento da parte
della polizia stradale di Bergamo, il
quarantacinquenne ha tamponato una
Ford Focus. L’impatto era stato parti-
colarmente violento: trasportato al
policlinico di Zingonia, il barista era
morto alle 15,25. Claudio Caglioni
non aveva figli: da alcuni anni si era
separato dalla moglie Graziana Ma-
gri, ma i due erano rimasti in buoni
rapporti.

Fabio Conti
La moto e il casco dopo lo schianto a Verdello

Installatori, amministratori pubblici e forze dell’ordine si interrogano su sicurezza e privacy

Videosorveglianza, un confronto a Zanica
IN BREVEI I I I I

Lurano, giovedì si parla
di sport e salute
➔➔ Giovedì alle 20,30 nella sala consi-

liare «Conte Dino Secco Suardo»
a Lurano si terrà un incontro sul te-
ma «Movimento sport e salute». L’i-
niziativa è nata con il coordinamen-
to dell’Asl di Bergamo in collabora-
zione con i medici del territorio. Re-
latore il dottor Giancarlo Belloli.

Due giorni da favole
alla biblioteca di Cologno
➔➔ Appuntamento con «Nati per legge-

re» venerdì e sabato alla biblioteca
di Cologno. Venerdì alle 16,30 la vi-
deonarrazione «Due come noi», ani-
mazione per ragazzi a cura dell’as-
sociazione «Orto delle arti». L’in-
contro è aperto ai ragazzi dai 6 a 10
anni; numero massimo 30 parteci-
panti. Sabato alle 10,30 «Nati per
leggere... in festa», narrazione e fia-
be a cura dell’associazione «La fa
bù» per i bimbi più piccoli, da 3 a 6
anni; 30 il numero massimo di par-
tecipanti. Iscrizioni allo 035.892861.

Dalmine, due nuovi
ambulatori medici
➔➔ Sale a 18 il numero dei medici di ba-

se presenti sul territorio di Dalmi-
ne: si sono insediate sul territorio le
dottoresse Francesca Dino e Elena
Angela De Santis. Si estende così
il servizio sanitario offerto alla po-
polazione. Per l’eventuale scelta di
uno dei due nuovi medici è suffi-
ciente presentarsi agli sportelli
«Scelta-revoca» del distretto socio-
sanitario di Dalmine di viale Betel-
li 2, da lunedì a venerdì dalle 8,15
alle 12,15 e dalle 13,45 alle 15,45.
La dottoressa Francesca Dino ha
l’ambulatorio in via Don Sturzo 2 a
Sabbio e riceve il lunedì dalle 10 al-
le 12, martedì dalle 15 alle 17, mer-
coledì dalle 10 alle 12, giovedì dal-
le 15 alle 17 e venerdì dalle 10 al-
le 12. La dottoressa Elena Angela De
Santis ha un ambulatorio in via
Kennedy 2, a Dalmine centro. Rice-
ve su appuntamento il lunedì dalle
9 alle 10, martedì dalle 17 alle 18,
mercoledì dalle 9 alle 10, giovedì
dalle 17 alle 18 e venerdì dalle 9 al-
le 10.

Dalmine, un migliaio di studenti
alla camminata per l’Abruzzo

Il sindaco e l’assessore alla partenza della camminata

Boltiere Rinnovata la convenzione con Ciserano e Filago

Più vigili in strada, anche di notte
BOLTIERE Più controlli e vigili in
strada anche la notte. È stata rinno-
vata la convenzione per la gestio-
ne associata del servizio di polizia
locale fra i Comuni di Boltiere, Ci-
serano e Filago.

Il «sodalizio» intercomunale di
vigilanza, costituito nel 2006, pro-
seguirà il suo operato ancora per
un anno. «Sono contento che l’e-
sperienza possa continuare – spie-
ga il sindaco Osvaldo Palazzini –.
Le Amministrazioni comunali han-
no compreso l’importanza dell’im-
pegno sinergico per un buon con-
trollo del territorio. Gli sforzi di
questi primi due anni si sono con-
centrati soprattutto nella lotta alla
prostituzione e all’immigrazione
clandestina, alla microcriminalità
e al nomadismo. E soprattutto in
quest’ultimo campo d’azione sono
stati ottenuti ottimi risultati». Chia-
ro l’obiettivo della convenzione:
garantire la presenza degli agenti

nella fascia oraria serale e nottur-
na per rispondere alla richiesta di
sicurezza che arriva dai cittadini.

Il normale orario diurno è di un-
dici ore e termina alle 19,30. In
virtù della convenzione, ai tre agen-
ti di Boltiere si aggiun-
gono i tre di Ciserano
e i due di Filago, per
una squadra di otto
agenti che riesce a ga-
rantire tre turni, dalle
19,30 alle 2 di notte,
per complessive 18 ore
settimanali in più. Ol-
tre all’aumento di or-
ganico e di fasce orarie
coperte, la convenzio-
ne permette di mette-
re in comune tutte le attrezzatu-
re. «La convenzione fra i tre Comu-
ni crea un bacino superiore ai
10.000 abitanti – spiega Giuliano
Vitali, comandante della polizia lo-
cale –. Ciò ha permesso a Boltiere

di accedere a finanziamenti regio-
nali per l’acquisto di armi e giub-
botti antiproiettili e di una secon-
da auto di servizio. Inoltre quest’an-
no riceveremo 20.000 euro per po-
tenziare la videosorveglianza e fa-

vorire la nascita del
Covi (Centro operati-
vo videosorveglianza
intercomunale), che
unisce altri sei Comu-
ni (Ciserano, Verdello,
Verdellino, Brembate,
Osio Sotto e Dalmine)
nel controllo del terri-
torio».

In aggiunta alla con-
venzione, Boltiere ha
stretto anche un accor-

do con il Comune di Brembate per
disporre dei suoi tre agenti che ga-
rantiranno due controlli pomeri-
diani al mese, al sabato e alla do-
menica, per complessive 16 ore di
servizio.

DALMINE Il tempo uggioso di
domenica mattina non ha fer-
mato le quasi mille persone
che hanno partecipato a «x
te… camminata delle scuole
di Dalmine», un progetto idea-
to dall’Isis Einaudi di Dalmi-
ne per raccogliere fondi da de-
stinare alle scuole dell’Abruz-
zo colpite dal sisma.

Alla camminata non com-
petitiva di sei chilometri han-
no partecipato insieme a stu-
denti, famiglie e cittadini an-
che il sindaco Claudia Terzi;
l’assessore alla Cultura Gian-
luca Iodice; Stefania Maestri-
ni, dirigente scolastica dell’I-
sis Einaudi e Giorgio Lanzi, re-
ferente dell’Ufficio scolasti-
co provinciale.

La camminata è uno dei tre
momenti pensati all’interno
del progetto «...x te»: il concor-
so fotografico «Scatti di cor-

sa… x te» dedicato alle foto-
grafie eseguite durante la cam-
minata, il concorso letterario
«…x te: un pensiero per l’A-
bruzzo», la serata «Notte di no-
te… per te», uno spettacolo a
cura dei ragazzi delle classi
prime delle scuole medie di
Dalmine che si terrà il prossi-
mo 22 gennaio. Concluderà la

manifestazione la serata «Not-
te di note… x te» che si svol-
gerà il 23 gennaio a cui parte-
ciperanno i gruppi vocali e
musicali delle scuole medie e
superiori e in cui saranno pre-
miati i due concorsi e le clas-
si più numerose partecipanti
alla camminata di domenica.

Elisabetta Locatelli

SPIRANOII I I I

Crocifisso nelle aule: raccolte 600 firme
Sono state 600 le firme che i «Giovani
padani» di Spirano hanno raccolto do-
menica in piazza a favore del crocifisso
negli edifici pubblici e nella aule sco-
lastiche.
I ragazzi, insieme al sindaco Giovanni
Malanchini, hanno trascorso l’intera
mattinata in piazza Libertà per racco-
gliere consensi su quella che loro defi-
niscono una «sentenza assassina nei
confronti della cultura e dei valori del-
la nostra società». «Sono stati molti gli
spiranesi che hanno voluto aggiungere

il proprio nome alla lista di chi dice “no,
il crocifisso non si tocca” – ha spiegato
Luca Sonzogni, assessore al Commercio
–. Si è rivelata dunque una mattinata
molto positiva, un’ulteriore conferma di
come la nostra gente tenga molto alle
proprie radici e identità culturale».
Nel pomeriggio i «Giovani padani» si
sono spostati in via Merisi, dove hanno
distribuito un quintale di caldarroste: il
ricavato andrà all’Associazione umani-
taria padana.

El. Ti.

ZANICA Installatori di apparecchia-
ture di videosorveglianza, esponen-
ti politici e forze dell’ordine si tro-
veranno a parlare di sicurezza, ve-
nerdì 27 novembre alle 14,30, a Za-
nica, nella sede della Banca della
Bergamasca di via Aldo Moro.

L’Aips (l’associazione che riuni-
sce aziende che si occupano di in-
stallazione e manutenzione di appa-
recchiature e sistemi di sicurezza),
assieme ad Assistal (As-
sociazione nazionale co-
struttori di impianti) ha
organizzato un seminario
gratuito dal titolo «Vi-
deosorveglianza tra sicu-
rezza e privacy», rivolto
a impiantisti, forze del-
l’ordine, rappresentanti
del mondo del commer-
cio, tecnici dei settori
edili e tutti coloro che
hanno a cuore il tema
della sicurezza.

Il programma della giornata, pa-
trocinata da Provincia, Comune di
Zanica, Collegio dei periti industria-
li e Ordine degli ingegneri, con la
sponsorizzazione della Banca del-
la Bergamasca e della G. E. Security,
prevede il saluto del sindaco Gio-
vanni Mario Aceti e del presidente
della banca, Giobattista Azzola, e
l’intervento dell’assessore alla Sicu-

rezza del Comune di Bergamo Cri-
stian Invernizzi.

A seguire, interverranno Paolo Pu-
sca, coordinatore del Gruppo lom-
bardo Aips; Massimo Lodini, refe-
rente della G. E. Security, che rela-
zionerà su «Come progettare e instal-
lare un sistema di videosorveglian-
za»; Silvana Clerici, consulente le-
gale di Assistal che spiegherà le nuo-
ve normative riguardanti privacy e

sicurezza, e Aldo Coro-
nati, presidente naziona-
le dell’Aips, che illu-
strerà il lavoro compiuto
dall’associazione che riu-
nisce 120 installatori pro-
fessionali di sistemi di si-
curezza in tutta la peni-
sola, 30 solo in Lombar-
dia.

Tra gli interventi, an-
che quelli del comandan-
te dei carabinieri di Za-

nica, il maresciallo Bruno Tanieli e
del presidente nazionale Assistal Ni-
cola Scotti.

Il tema che svilupperà il semina-
rio è di stretta attualità: secondo un
sondaggio condotto dall’Eurispes,
un reato su quattro non viene denun-
ciato per sfiducia nella risoluzione
del caso. E tra i sistemi di sicurezza
più adottati, la videosorveglianza è
ancora poco diffusa rispetto ad altri

sistemi come porte blindate, antifur-
ti ed inferriate (la percentuale nazio-
nale è del 7,4%, che sale al 31,3%
nel Nord-Ovest Italia).

«Questo è dovuto ad una scarsa
conoscenza di questi sistemi – spie-
gano gli organizzatori del seminario
– e molto spesso si è “abbagliati” da
kit fai-da-te che si rivelano poco ef-
ficaci in situazioni di reale perico-
lo. La videosorveglianza, però, deve
anche essere attuata nel rispetto di
norme che sì tutelano l’individuo
ma rispettano anche la sua privacy».

«Il seminario – proseguono gli or-
ganizzatori – analizzerà quindi il
senso di sicurezza sul territorio e
farà luce sul ruolo dell’installatore
e sulla sua importanza per favorire
la sicurezza del cittadino, ma trat-
terà anche la parte più propriamen-
te tecnica relativa alle nuove norma-
tive, in sede di votazione all’Unio-
ne europea. L’Italia è sprovvista di
una norma che regolamenta chi svol-
ge attività di installazione di impian-
ti di videosorveglianza e questo po-
ne una domanda: chi garantisce al
cittadino che l’impianto che dovreb-
be renderlo più sicuro è installato da
una persona qualificata?».

Per maggiori informazioni è pos-
sibile cliccare sul sito Internet
www.aips.it.

Stefano Bani

L’iniziativa
delle associazioni

di aziende
che si occupano
di costruzione
e installazione

di impianti

URGNANOMIIE

ASSEMBLEA DELLE MINORANZE
SUL PIANO DEL TERRITORIO

«Piano di governo del territorio (le ra-
gioni del dissenso)». È questo il titolo
dell’assemblea pubblica organizzata dal
circolo di Urgnano del Pd, assieme al
gruppo consigliare di minoranza guida-
to da Silvano Baretti «Noi cittadini de-
mocratici», che si terrà venerdì, alle
20,30, nella sala Rossa della Rocca.
Al centro dell’incontro ci sarà il Pgt, ov-
vero il nuovo strumento urbanistico che
andrà a sostituire il Piano regolatore e
che il Consiglio comunale di Urgnano
ha adottato a maggioranza lo scorso ot-
tobre. «Non siamo minimamente sod-
disfatti – spiegano gli organizzatori – di
come sia stata coinvolta la popolazio-
ne, le associazioni, i partiti e non ulti-
mo in termini di importanza il Consi-
glio comunale. Neppure un’assemblea
pubblica per presentare il piano nella
sua stesura finale, considerando che ta-
le strumento riguarda tutta la popola-
zione, al di là degli schieramenti».
Tra i punti contestati il mancato acco-
glimento della richiesta di vincolare l’a-
rea verde della Cascina Spina, sulla
quale è pendente una richiesta di in-
sediamento di un polo logistico da oltre
100.000 metri quadrati, e la contrarietà
alla trasformazione in residenziali di
alcune aree verdi nel quartiere Europa.
«Inoltre – continuano gli organizzatori
– questo Pgt non prevede di dare spazio
a interventi di edilizia economica: no-
nostante siano state fatte numerose va-
rianti al Prg con l’inserimento di ter-
reni fabbricabili, è da oltre un decennio
che Urgnano non si dota di un piano di
edilizia economica popolare».

Una squadra
di otto agenti

garantisce
controlli nella
fascia oraria
dalle 19,30

alle 2 di notte

Claudio Caglioni
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